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    INTRODUZIONE


    



    Queste “Cronache di Masera” sono frutto di una ricerca condotta sulla stampa ossolana pubblicata tra il 1895 e il 1970.


    Si parla delle vicende liete e tristi avvenute in paese nell’arco di 75 anni (nascite, morti, inaugurazioni, soldati, scuola, chiesa, ecc.).


    Gli articoli sono stati tratti dai seguenti giornali: Il Popolo dell’Ossola, L’Amico dell’Ossola, L’Avvenire dell’Ossola, La Gazzetta del Lago Maggiore, L’Indipendente, L’Ossola, Risveglio Ossolano, Il Toce.


    Un grazie sentito a Chiara Cantarelli, a Giovanna Filippinetti e alla Pro Loco di Masera per le immagini d’epoca che compaiono nella raccolta.


    A tutti auguro buona lettura!


    Domodossola, 20 luglio 2014


    Umberto De Petri


    In copertina: chiesa parrocchiale di Sant’Abbondio a Masera (fotografia di Luigi Paciello)

  





L’OSSOLA N.7 DEL 23/2/1895

Montescheno. - La nostra Giunta
municipale dovrebbe proporre, al consiglio, sempre ben
intenzionato, un’opera veramente decorosa: di far costrurre un
ingresso alle scuole un tantino più decente e comodo. E’ vero, che
causa principalmente la strada che taglia questa valle, abbiamo il
borsellino comunale smilzo, troppo smilzo; ma... si faccia uno
sforzo, ed eccoci alla meta.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.8 DEL 2/3/1895

Montescheno. - Strade – Dono – Consiglio Comunale. - Riceviamo
dal signor Camughera una lunga corrispondenza che, per tirannia di
spazio, siamo costretti ad accorciare: ci perdoni l’egregio
corrispondente. Ed eccone il contenuto:

Siamo in inverno, e in un inverno rigido non
poco, e le strade paiono tuttora, al dir di tutti di vetro. In ogni
altro comune si dà sulla voce alle rispettive Giunte; ma qui,
quantunque le strade siano, come dicevo, in pessime condizioni, non
c’è un lamento, non un moccolo all’indirizzo di coloro che altrove
si crederebbero obbligati a provvedere.

***

La benemerita Cassa di risparmio di Milano
donava, qualche settimana fa, a questa Congregazione di Carità la
bella sommetta di £ 350, da distribuirsi ai poveri pei bisogni
dell’invernata. Eppure una tal distribuzione fu ritenuta pressochè
superflua, perciocchè la maggior parte della somma venne destinata
ad ingrossare il capitale.

***

Domenica si doveva radunare il Consiglio
comunale – ridotto a 11 membri per morte, assenza e dimissioni –
per formare un regolamento riguardante le opere d’arte e i
monumenti; e ben pensarono i signori consiglieri di starsene
tranquilli a casa loro. Infatti qual regolamento si può fare a
questo proposito se, tranne l’Artefice Divino, nessuno a
Montescheno ha mai
operato a scopo di bellezza? Mi auguro però che Montescheno non abbia a rimanere
eterna Beozia; e, levate le grinze alla borsa e al ventre, sia
tolta la necessità dell’emigrazione non solo, ma qualche cosa
avanzi per innalzare monumenti a chi si crederà degno. Almeno ci
sarà l’oggetto per far dei regolamenti, e i nostri signori
Consiglieri avranno la ragione di recarsi alla casa comunale.

Camughera.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.36 DEL 31/8/1895

Montescheno. - Certo Minetti
Costantino la notte dell’undici corrente si addormentò nella
bottega del signor Grossetti Giovanni. Al mattino nella bottega si
notò la mancanza di alcune pezze di cotone, di frustagno e di
bottiglie: e siccome il Minetti durante la notte era uscito e
rientrato in bottega, e non voleva dire dove fosse stato, venne
tratto in arresto a Domodossola dai carabinieri. Sulle prime negò
ogni cosa, ma finalmente confessò il furto al Giudice istruttore, e
venne pur trovata la merce stata rubata. Ora la giustizia farà il
resto.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.43 DEL 19/10/1895

Montescheno. - Talvolta certi
signori dovrebbero capirla che è inutile spender quattrini in
ricorsi, quando la causa è sballata e non presenta prove che
bastino alla legge, la quale vuole fatti e non deduzioni o
supposizioni. Il signor Zariani ricorse onde far annullare le
ultime elezioni comunali, ma non venne accolto; lascio i commenti a
chi conosce a fondo le noster questioni amministrative.

a.
m.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.2 DEL 11/1/1896

Montescheno. - Riceviamo da un
nostro abbonato:

Martedì 7 corrente, ebbe luogo l’incanto pel
dazio consumo; andò deserto, sebbene anche in questo paesello non
mancano coloro che vorrebbero strozzare alcuni esercenti,
attaccando loro al collo un greve superiore alle loro forze. Ora
nell’interesse del mio villaggio, esprimo un desiderio, il quale è
sentito dalla maggioranza di questa popolazione. Dovrebbe,
l’onorevole nostra Giunta, energicamente provvedere a fine certo
agente interpreti meglio e la legge e i limiti del dover suo, e sia
imparziale con tutti, e in modo speciale nelle contravvenzioni. E’
bene poi che ogni impiegato o agente faccia soltanto quanto gli
spetta, e non oltrepassi mai i confini segnati dalla legge, dalla
ragione e dalla convenienza. Siccome a tal riguardo bolle qualche
cosetta nella pentola, ritornerò sull’argomento.

Z


********************************************************************************

L’OSSOLA N.12 DEL 21/3/1896

Montescheno. - Il Consiglio
Provinciale Scolastico, coll’approvazione di S. E. il Ministro, ha
decretato una nota speciale di benemerenza ed una rimunerazione in
denari a questo signor maestro elementare, Minacci Giovanni, per la
cura intelligente ed affettuosa che pone sempre nell’educare ed
istruire i suoi alunni, i quali gli dimostrano la sincera loro
riconoscenza amandolo e approfittandone de’ suoi ammaestramenti. Le
più sincere congratulazioni al benemerito Maestro per le diverse
note di distinzione già ottenute al riguardo, e nello stesso tempo
auguriamo che il Comune possa avere lungamente l’opera ed il buon
esempio degl’Insegnanti attuali.

Un
padre


********************************************************************************

L’OSSOLA N.21 DEL 23/5/1896

Montescheno. - Onde festeggiare,
il 2 maggio, la Madonna, certi Storni Giovanni e Comazzi Felice
pensarono sparare alcuni colpi di pistola. Un colpo tirato dal
Comazzi andò a bucare una giubba che portava su una spalla certo
Dellabate Modesto!!


********************************************************************************

L’OSSOLA N.27 DEL 4/7/1896

Montescheno. - E’ vero il detto,
che talvolta la forza e l’arbitrio s’impongono alla ragione ed alle
consuetudini locali. Un edificante esempio lo ha dato il Camparo
Comunale di Montescheno, il quale, non
ponderando la serietà del proprio giuramento, invece di far
rispettare la legge fu il primo a violarla. E che violazione grave
ci sia stata lo addimostra il fatto accaduto il giorno quattro del
mese ultimo scorso, in cui il detto Camparo si permise di far
pascolare il proprio bestiame in prati privati (non si sa con quale
scopo!!) a danno di tre povere famiglie. Essendo state sporte
formali lagnanze al riguardo, ed essendo pubblico questo fatto, è
possibile che il Sindaco o parte della Giunta Municipale non
s’interessi?

Un
imparziale


********************************************************************************

L’OSSOLA N.42 DEL 17/10/1896

Montescheno. - Talvolta certe
lezioni, siano pur severe, non valgono a chiamare sulla via
dell’equità certi caparbi e testoni... per non dire di peggio. Un
tal Z. G., già stato condannato per pretesi diritti di proprietà
sopra una lista di terreno, giorni sono venne per la stessa
faccenda condannato a dieci giorni di reclusione, e il 9 corrente
venne arrestato. Egli è pur accusato di aver raccolto, nella vigna
di B. G., centottanta chili di uva; quindi dovrà rispondere anche
per questa seconda bricconata.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.48 DEL 27/11/1896

Montescheno. - Il 16 corrente
moriva in Torino un nostro carissimo compaesano, il dott. Minacci
Giuseppe, d’anni 71. La sua perdita lascia un vuoto fra noi, e
dolci e cari ricordi. Volle però esser sepolto in questo paesello,
fra questi monti, ch’egli amò sempre sinceramente. I suoi funerali
ebbero luogo il 19 corrente, alle 10; e il lungo e commosso corteo
fu prova della stima che il dott. Minacci aveva in questa valle e
paesi circonvicini. L’amico suo, cav. dott. Mazzucchelli Pietro, in
un bellissimo discorso, disse che il dott. Minacci era uomo
“educato, riguardoso fino allo scrupolo, castigato nei giudizi
rispetto alle persone, d’animo umile e generoso, per il che
tollerava con pazienza le debolezze altrui ed accoglieva sempre con
trasporto d’effusione gli amici, ai quali non cessava di voler dar
segni del suo animo liberale”. Sulla tomba, a nome della famiglia,
ringraziò gli amici e la popolazione il nipote Emanuele Bessero,
dicendo che la famiglia troverà certo conforto e sollievo nel
pensiero che il caro defunto lascia onorata memoria!

X.
X.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.4 DEL 30/1/1897

Montescheno. - Non è raro che
sulle nostre montagne qualche bestia rovini a valle e si ammazzi, o
si renda in altro modo inservibile. Il danno che da questi
accidenti proviene al proprietario è grave, perchè stretto dalla
necessità è obbligato a vendere per poco una merce che a lui costa
tanto. Per aiutarsi a vicenda in simili casi, questi montanari
hanno stretta fra loro una lega, cui tutti si obbligano a prendersi
tante parti di carne, quante sono le bestie assicurate che tengono
in casa. Così se cade una vacca e s’ammazza? Tosto si scuoia e si
pesa: poniamo che pesi due quintali e i capi bovini assicurati
siano cento: per ogni capo il proprietario sarà tenuto a comperare
due chili di carne al prezzo fisso di centesimi 80 al chg.
Veramente questo prezzo è un po’ bassino; ma è anche necessario,
perchè del resto uno che voglia liberarsi di una bestia senza
condurla al mercato, fa in fretta, le dà uno spintone e tutto è
finito. Si capisce subito l’utilità di questa lega e come tutti
abbiano assicurate tutte le loro bestie: dico tutte, perchè se per
caso si rovinasse una bovina non assicurata, anche se il
proprietario ne avesse cento assicurate e quella no, non ha diritto
che gli altri comperino la loro parte di carne. Auguro quindi che
una tal lega si fondi in ogni paese di montagna.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.6 DEL 13/2/1897

Montescheno. - Giusto desiderio - Montescheno è un comune diviso
in quattordici frazioni. Ora in quale di queste pensate voi sianvi
i pubblici uffici. Più meno nella centrale eh? Così dovrebbe
essere, ma non è; anzi è tutto il contrario: e Casa comunale,
Posta, Sindaco, Conciliatore, ecc. ecc. tutto è confinato laggiù in
fondo vicino al torrente Ovesca, cioè a Cresti. E per andarvi que’
di Zonca, ad esempio, e di Valleggia e Vallemiola devono far una
passeggiata di un’oretta. Lasciando stare tutto dove è per ora, non
si avrebbe però diritto almeno e subito ad una cassetta per la
posta in un luogo centrale? E questo luogo non potrebbe essere
l’Albo Pretorio in sul piazzale della chiesa, che è alla fin fine
il luogo dove tutti convengono? E se questo luogo si ritenesse
troppo solitario, non si potrebbe la cassetta collocare nella casa
della scuola?

Veggano adunque i nostri Padri Coscritti di
soddisfare per ora almeno questo piccolo e giustissimo desiderio
della popolazione.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.7 DEL 20/2/1897

Montescheno. - Riceviamo: Sarebbe
comodissima una cassetta postale nella frazione di Vallemiola e di
Valleggia ed in altre frazioni, ma che la si debba poi mettere in
sul piazzale della chiesa o nella scuola, come vorrebbe il signore
che scrisse l’articolo comparso nel N. 6 di questo giornale, non
crediamo sia detto con serietà. E chiesa e scuola sono poste nei
punti più solitari, e volete mettermi la cassetta postale e levarla
da Cresti?... Si mettano piuttosto parecchie cassette, ma l’unica
non si metta nel luogo meno frequentato dagli adulti durante la
settimana. E’ vero che vicino alla chiesa, sempre salutata dal più
bel sole, campeggia la casa del Sig. Parroco, ma ciò non è
argomento abbastanza valido. Si stabilisca anzi un altro Albo
Pretorio e lo si metta a Zonca, frazione che conta maggiore
popolazione, e là pure si pubblichino tutte le deliberazioni che
prendono i signori nostri consiglieri.

Non è poi vero che tutte le autorità siano
confinate laggiù in fondo, vicino al torrente Ovesca, cioè a
Cresti, come dice quasi con isdegno il sig. articolista, poiché il
ff. di Sindaco, il Presidente della Congregazione di Carità e il
Conciliatore non abitano in Cresti, e quindi...?

X.
X.


********************************************************************************

L’OSSOLA N.8 DEL 27/2/1897

Montescheno. - Fra i tanti
comuni della nostra bella Italia certo nessun eguaglia il nostro.
Inutile ritornare sui fatti riguardanti le ultime elezioni
amministrative, ricordiamo soltanto che il sig. C., avendo
riportato il maggior numero di voti, venne nominato Sindaco, prestò
il giuramento e ritirò il relativo decreto: ma l’importante assunto
pare venga sempre disimpegnato dall’Assessore Co.........
presiedendo le adunanze del Consiglio e della Giunta, e firmando
quindi gli atti inerenti. Nell’autunno, come prescrive la legge, si
doveva completare la Giunta e mettere altro al posto lasciato
vacante dal sig. C.; invece niente! Si doveva passare alla nomina
di un membro del Consorzio stradale di Valle Antrona, e del
Presidente della Congregazione di Carità, quali cariche venivano
disimpegnate con zelo e imparzialità dal maestro Minacci Giovanni,
persona oltre ogni dire lodevolissima, e non si comprendono i
motivi pei quali presentasse le dimissioni! Venne fatta la sola
nomina del Presidente della Congregazione di Carità, riuscendo
eletto lo stesso sig. Co...... Egli, che non si dice ambizioso né
aspira a coprire cariche, lo troviamo dunque ff. di Sindaco, membro
del Consorzio stradale, Vice Conciliatore e Presidente della
Congregazione di Carità!! Si è reso proprio l’uomo
indispensabile... ma sono poi tutte cariche compatibili? La
Congregazione di Carità ha un reddito di £ 600, ma si danno poi
tutte ai bisognosi veri? Nel paese si vocifera di sussidi a non
bisognosi e di chi, infermo in letto da sette anni, nel 1896,
dicono, non ebbe che £ 5. Per esempio, dicono i ben pensanti, nella
frazione di Cresti, che conta i principali benefattori, si dovrebbe
largheggiare un poco più in elemosina ai vetri bisognosi e
all’occorrenza nominare un membro fra i parenti dei benefattori
medesimi affinchè si occupino indefessamente di fare rispettare le
ultime volontà dei loro cari defunti. Pare dunque che lo spirito di
parte metta becco anche nella carità!! Passiamo ad altro. Con quali
criteri l’attuale Giunta abbia formato poi il Ruolo della tassa di
famiglia, finora non è stato compreso. Troviamo, e ciò risulta
ampiamente, che chi si trova in stato da potere essere compreso in
una principale Categoria, paga invece una tassa minima; una
famiglia ha il misero reddito di cent. 70, e paga £ 28. Altra
famiglia per disgrazie patite si trova ridotto il suo reddito alla
metà; presentati i giusti reclami e provata la verità, le viene
risposto col sorriso sulle labbra e colla conferma in prima
Categoria: e tutto questo perchè, si dice, non condivide le
opinioni di alcuni maggiorenni. Ad altri invece, che tengono come
si vuol dire, le mani in pasta, venne diminuita la tassa senza...
cause di sorta. Perchè questi signori, invece di colpire
furiosamente i contribuenti con tasse esorbitanti, non vendono i
boschi comunali, prima che vadano sempre più in deperimento? Che
sia proprio il caso dell’intervento di un Commissario Regio? Si
prega quindi l’Ill. Sig. Sotto Prefetto di voler provveder a tutti
questi mali, a volere annullare la deliberazione della Giunta
(perchè si ritiene non legalmente costituita) sulla proposta alla
Tassa di famiglia; e voler nominare una Commissione di persone
rispettabili, imparziali e giuste, onde presentino al Consiglio un
progetto più equo, più ragionato e più consentaneo alla vera
posizione di ciascun contribuente.

Un
elettore


********************************************************************************

L’OSSOLA N.10 DEL 13/3/1897

Montescheno. - Come già sanno i
lettori di questo periodico, tra noi avvi una Società, la quale ha
per iscopo di aiutare quella famiglia a cui verrebbe a mancare, per
disgrazia, una bovina. Se a un proprietario cade una vacca – caso
frequentissimo su questi monti – gli altri ne devono comperare una
determinata quantità, sicchè il proprietario viene sempre a
prendere una discreta somma. E se invece la bovina muore di
malattia contagiosa, la si mette in una fossa, come lo determina il
regolamento sociale, e al padrone si dà una somma proporzionata.
Giorni sono avvenne un fatto che dovrebbe venir preso in
considerazione, e tanto le autorità, quanto la società dovrebbero
provvedere perchè non si ripeta. Essendo appunto morta una bovina
guasta, si decise di sotterrarla. Mentre stavano scavando la fossa,
passa un uomo, vede la carne, la mette nei sacchi e... la portò
via. Che ne avrà fatto? L’avrà venduta? Niente di più facile.
Questo è il fatto che da molti si narra: a chi spetta, faccia le
necessarie indagini: noi limitiamoci a una proposta. La nostra
Società, che ha uno scopo veramente lodevole, dovrebbe fare un
passo più in là: prescrivere che la carne di un animale

contagioso debba essere non sotterrata, ma
distrutta; si impedirebbe che qualche affamato o disonesto
speculatore faccia degli illeciti guadagni, e con danni gravissimi
della pubblica igiene.L'OSSOLA N.3 DEL 26/1/1895

Masera. - (M.) - Si mandò alla presidenza della
Società Medica Ossolana la bella sommetta di £ 200,40 per la
compera del siero antidifterico; il solo cav. Felice Mellerio diede
lire 100; nel prossimo numero pubblicheremo il nome di tutti gli
oblatori.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.4 DEL 2/2/1895

Masera. - Festa – oblatori – un'altra vittoria
della scienza. - Anche la giovane nostra Società Operaia vuol
divertirsi e far quattrini onde comperarsi la bandiera; intorno
alla quale poi stringere sempre più i legami che i soci tutti
uniscono. Domenica 3 febbraio, festa da ballo dalle 3 pom. in
avanti..., e forse sino al mattino. Vi sarà pur una conferenza,
tenuta dal presidente della società stessa signor Giuseppe Maino,
capo fabbrica dell'oreficeria Nicolai, e poi altri divertimenti, la
cui natura e durata non diciamo, perchè la curiosità è una grande
calamita: e speriamo appunto che dai paesi vicini, e specialmente
dalla città, molti vorranno venire a passare un'oretta fra noi, a
far un po' di buon sangue, e a incoraggiare così il nostro
sodalizio. E ora scriviamo i nomi di coloro che si sottoscrissero
per la provvista del siero antidifterico: Mellerio Felice £ 100;
Tassera G. £ 2; Ingegner Croppi G. £ 2,50; Ciapessoni e ing. Corsi
£ 2; Sindaco Cortella £ 2,50; Olzer Giacomo £ 1; Betlamini
Francesco £ 1; Nicolai Stefano £ 1; Croppi Cesare £ 2; Cantalupi
Giacomo £ 2; Filippinetti e famiglia £ 0,25; Codebue Luigi £ 0,25;
Neri Giuseppe £ 3; Barbazza £ 0,50; Migliarini Domenico £ 0,50;
Neri Antonio £ 1; Filippinetti Antonio £ 1; Matilde Teresa ved.
Croppi £ 2; Bonetti F. £ 1; Mantona G. B. £ 0,50; Bevilacqua G. di
Lorenzo £ 1; Tiboni G. £ 0,40; Croppi P. G. £ 2; Chiappini G. A. £
0,60; Filippini Giuseppe £ 0,90; Morandi Irene £ 1; Sali Davide £
0,25; Bevilacqua B. di Paolo £ 0,50; Giacometti Giovanni £ 0,80;
Ariola Giuseppe £ 0,50; D'Andrea Francesco £ 0,50; Mantona Giacomo
£ 0,50; Ferraris Carlo £ 0,50; Ariola G. di A. £ 0,50; Ariola G. di
Mario £ 1; Ariola Luigi £ 0,50; Ariola Andrea £ 0,60; Ariola
Antonio £ 0,50; Ariola Battista £ 0,50; Ariola G. di Battista £
0,30; Metaldi Luigi £ 0,50; Iamini G. £ 0,50; Chierico Giuseppe £
0,50; Betlamini Battista £ 0,30; Bevilacqua A. £ 1; Sgrena G. £
0,50; Ariola Giacomino £ 0,50; Ariola Giovanni £ 0,50; Ariola
Severino £ 0,50; Giacomotti Andrea £ 0,50; Bevilacqua F. £ 0,50;
Iamini Antonio £ 0,50; Sgrena Martino £ 0,50; Giacomotti G. A. £
0,60; Guglielmazzi madre e figlio avvocato £ 10; Croppi G. £ 0,20;
Neri A. £ 0,20; Tomà Francesco £ 1; Corbelli F. £ 0,50; Tomà
Filippo £ 1; Tomà G. £ 0,20; Buratti Fratelli £ 0,20; Tomà
Elisabetta £ 0,50; Tomà G. £ 0,50; Celestino Mellerio £ 5; Gabriele
Mellerio £ 10; N.N. £ 0,10; N.N. £ 0,10; N.N. £ 0,50; Rizzi G. £
0,50; Scaciga Maria £ 0,15; Mellerio Pietro £ 10; D'Andrea G. £
0,10; D'Andrea F. £ 0,10; Vedova Borlini £ 0,20; Filippini G. £ 1;
De Giuli A. £ 0,20; Zanotti G. £ 0,40; Prini G., vedovo, £ 0,10;
Filippini F. £ 0,20; Betlamini G. £ 0,25; Betlamini Giu. £ 0,25;
Rizzi G. A. £ 0,50; Saboli Lorenzo £ 0,20; Dughera G. £ 0,20;
Betlamini G. £ 0,40; Lagostena F. £ 0,50; M. S. £ 0,20; Cortella F.
£ 0,35; da diversi offerenti £ 6,95.

Prima di chiuder questa mia, signor direttore,
mi conceda ancora un tantino di spazio, per riferire un nuovo
trionfo della scienza moderna, un trionfo che rese felice una
famiglia e lascerà dormir tranquille molte affettuose mammine. La
sera del 15 p.p. gennaio, il bambino Maino Alfredo di Giuseppe,
d'anni 4, venne colto da mal di gola con febbre e agitazione. Il
giorno 16, essendosi manifestata tosse stridula, si mandò per il
medico di famiglia, dott. Veggia da Domodossola: causa la molta
neve lo studioso e zelante medico venne in paese di notte, a
cavallo. Constatò un'angina difterica ne' suoi primordi con
diffusione di processo alla laringe. Nella notte cominciò la
respirazione a farsi difficile e stentorea, e ad insorgere sintomi
di soffocazione. Il 17, alle 15, ritornato praticò la prima
iniezione di 10 c.c. di siero antidifterico: fino alla mezzanotte
il bambino stava malissimo, pareva dovesse proprio soffocare da un
momento all'altro: dopo alcun po' incominciò a migliorare, il
respiro si fece più libero e l'agitazione diminuì. Il 18, ancora
alle 15, ritornò il medico; constatò notevole miglioramento, le
placche che rivestivano le tonsille incominciavano a distaccarsi, e
al disotto si vedeva la nuova mucosa rosea; la voce sempre afona,
il respiro meno stentoreo e la tosse meno stridula, prova che anche
la affezione della laringe migliorava. Praticò la seconda iniezione
di 10 c.c.: il bambino passò la notte tranquilla, il domani, 19,
erano scomparse le placche alle tonsille, la voce era sempre afona,
il respiro più libero, scomparso ogni sintomo di restringimento
della laringe: sicchè il 21 il bambino era guarito! L'effetto
dell'antitopina in questo caso fu meraviglioso e rapido; che poi si
trattasse di difterite non c'è dubbio; a parte il rapporto
microscopico che certamente verrà dato dalle placche raccolte dalle
tonsille, anche dalla semplice induzione ab juvantibus,
l'antitopina difterica non sarebbe stata efficace se non si fosse
trattato di difterite.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.10 DEL 16/3/1895

Masera. -
Con decreto 10 febbraio 1895, S. M. il Re conferiva all'egregio
cav. Felice Mellerio, il grado di ufficiale della Corona d'Italia:
tale onorificenza, perchè veramente meritata, venne accolta dalla
popolazione con vivissimo piacere. Il cav. Mellerio è per questo
Comune un benefattore, le mamme sempre insegneranno ai loro figli a
ricordarsi del Mellerio, poiché, tra breve, si inaugurerà il
bellissimo Asilo Infantile costrutto e mantenuto dal neo-ufficiale.
Egli poi, come Presidente onorario della nostra Società Operaia, di
tanto in tanto la benefica, e l'aiuta con incoraggiarla e
regalandola! Che la provvidenza ci conservi a lungo sì preziosa
esistenza! Anche il sig. Gabriele Mellerio volle, in questi giorni,
far un dono rilevante e gradito alla società più sopra nominata.
Egli donò un quadro eseguito da lui stesso: rappresenta
l'Alleanza, sormontata da una
stella e contornata d'una artistica corona d'alloro e quercia. La
società, riconoscente, lo ringrazia, e la vista del lavoro
bellissimo gioverà ai soci nei momenti difficili.

M. G.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.14 DEL 13/4/1895

Masera. - Il giorno 21 corrente mese, alle 9
ant. avranno luogo le elezioni alle cariche di questa società
operaia: i membri scadenti sono: Giuseppe Maino, presidente;
Betlamini Vittorio, Betlamini Antonio, Croppi Cesare, Metaldi
Giuseppe, Cortella Guglielmo e il dimissionario Ariola Emilio. Come
lo dice il regolamento i consiglieri scadenti sono rieleggibili: la
votazione si chiuderà alle ore 11; si è certi di numeroso concorso
di soci, perchè tutti sono compresi del dovere loro, perchè la
società possa progredire e realmente apportare vantaggi materiali e
morali. Si dice pure che nella prima domenica di maggio il detto
sodalizio festeggerà il suo primo anno di fondazione, e forse in
detto giorno si inaugurerà pure la bandiera sociale: avrà, in tale
circostanza, luogo un pranzetto al quale potranno intervenire i
soci e non soci: e sta bene, il trovarsi di tanto in tanto più
persone, serve d'incoraggiamento e di emulazione; in queste
giornate difficili e buie la concordia è pur mezzo efficace per
riuscire a vincere.

Travello.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.16 DEL 27/4/1895

Masera. -
Una volta i grandi elettori si facevano annunziare da episcopali
manifesti, entravano in paese su carrozza a quattro cavalli, davano
pranzi e cene, e tenevano discussioni elevatissime, innaffiate da
eccellenti vini; ora la faccenda cammina diversamente; la civiltà
del 1895 fece delle grandi cose.

Al presente il grande elettore monta una
bicicletta, prende un avviso-programma, con appena due firme, lo
ripone, sferza, sprona e divora la via: eccolo in paese, mette
contro un muricciuolo il cavallo dell'avvenire, si presenta a un
personaggio influente, o almeno creduto tale, presenta
l'avviso-programma, e si raccomanda perchè le due firme salgano
almeno a tre; ma trova duro, e allora... sdegnato contro gli
ossolani, perchè non comprendono l'alta politica e non conoscono la
vita della capitale, riprende la corsa vertiginosa, e sul tavolino
dello studio, testimonio muto dei suoi fiaschi, ripone
l'avviso-programma; perdio, avvi ancora appena due firme! Ciò non
potrebbe forse essere accaduto la scorsa settimana?


*******************************************************************************

L'OSSOLA N.17 DEL 4/5/1895

Masera. - Il giorno 21 aprile scorso, ebbero
luogo le elezioni alle cariche di questa Società Operaia ed il
risultato, come già si prevedeva, fu soddisfacente per tutti,
poiché il socio Maino venne riconfermato presidente alla quasi
unanimità, ed a consiglieri risultarono eletti i signori Croppi
Cesare, Corbelli Guglielmo, Metaldi Giuseppe, Betlamini Antonio,
Tomà Giacomo e Ferraris Tranquillo. Ed ora speriamo che il
Consiglio saprà escogitare qualche buona idea, onde poter
acquistare, in breve tempo, il vessillo per il sodalizio, ottenendo
così l'applauso generale. Intanto domenica prossima, 5 maggio, si
terrà un pranzetto, presso il sig. Neri Giuseppe, onde commemorare
il 1° anno di fondazione di questa società, e già la lista è
coperta di molte rispettabili firme, tanto di signori di Masera,
come di Domodossola, ed auguriamo riesca una lieta festa, affinchè
si affermi sempre più la solidarietà delle idee fra le associazioni
di Mutuo Soccorso, a profitto della classe lavoratrice, onde essa
trovi quel benessere morale e materiale sì necessario in questi
tempi.

Travello.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.24 DEL 8/6/1895

Masera. -
Sin dalla metà di maggio p.p. anche Masera ha l'ufficio
telegrafico, e ciò torna certamente di onore ai promotori e ai
sottoscrittori. La telegrafista è la signorina Cantalupi
Giuseppina, la quale in breve tempo fu in grado di superare
felicemente l'esame prescritto: le nostre sincere
congratulazioni.

Travello.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.35 DEL 24/8/1895

Masera. - Domenica scorsa, 18 corrente, per
questo ameno paesello fu giorno di festa solenne: festa del lavoro,
della concordia, della fratellanza: e giorno di vittoria, per la
nostra Società Operaia, che inaugurava il proprio vessillo. La
giornata era splendida, il cielo placido e lucente e il paese
addobbato per la circostanza, con bandiere ed orifiamma. La
solennità ebbe principio colla benedizione della bandiera sociale,
di cui era padrino l'egregio uff. Felice Mellerio, presidente
onorario del sodalizio, e madrina la gentilissima signora Laura
Muzio Croppi.

La cerimonia ebbe termine con alcune opportune
parole, pronunziate dal priore, Don Pasquale Edoardo, che inneggiò,
con nobile pensiero e forma eletta, all'unione ed al mutuo
soccorso. E qui, facendo forza allo spazio tiranno, dirò due parole
della bandiera. Questa è senza dubbio un lavoro d'arte, come la
chiama la Sentinella delle Alpi e fu eseguita dall'Ospizio di
Carità di Cuneo. E' di seta finissima, e porta da un lato lo stemma
sociale, ricamato a colori ed oro, il titolo della società e l'anno
di sua fondazione; dall'altro lo stemma di Casa Savoia, pur
ricamato a colori ed oro. Su nastri di velluto svolazzanti si
leggono poi, a caratteri d'oro, le parole: fratellanza, lavoro,
mutuo soccorso, istruzione: il tutto è eseguito con mirabile
precisione e senso artistico. A questi meriti intrinseci, si
aggiunga quello non meno importante della mitezza del prezzo e sarà
maggiore la riconoscenza per le buone e brave suore del suddetto
Istituto, già conosciuto per altri pregevolissimi lavori.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.50 DEL 7/12/1895

Masera. -
L'uff. Cav. Mellerio non solo è signore benefico, ma vuol pure che
il nostro paese si distingua e serva d'esempio e di sprone pur agli
altri villaggi di queste pittoresche valli dell'Ossola. Egli volle
che il suo artistico palazzo fosse illuminato a luce elettrica, e
il delicato e difficile incarico diede all'ingegnere Biacchi,
direttore dello stabilimento elettrico di Domodossola. E il giovane
ingegnere appagò il desiderio dell'intelligente industriale sig.
Mellerio, anzi ne superò l'aspettativa, poiché il palazzo Mellerio
può oramai vantare un impianto elettrico fatto secondo le ultime
invenzioni a tal riguardo, e basta osservare per convincersene i
tre fari esterni, i quali si vedono persino dai domesi; e chi poi
ha l'onore di passare una serata in casa Mellerio, a tanta luce, se
fa le sue congratulazioni ai proprietari, non può non felicitarsi
coll'ingegnere Biacchi per la riuscita dell'opera. Speriamo che il
Mellerio trovi, in altri paesi nostri degli imitatori.

G. M.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.52 DEL 21/12/1895

Masera. -
Accennando all'impianto elettrico eseguito al palazzo del cav. uff.
Felice Mellerio in questo paese, abbiamo dimenticato di far
conoscere ai nostri lettori, che la forza motrice idraulica per la
dinamo elettrica è fornita per mezzo di una condotta d'acqua
forzata in ghisa eseguita in modo veramente inappuntabile dalla
ditta Penotti e Orsolano di Torino, fra noi ben nota per altri
lavori da essa eseguiti nella nostra valle, fra i quali ci piace
ricordare, come a suo tempo già scrivemmo in questo periodico, la
condotta d'acqua potabile di Malesco e l'impianto idroterapico
dello stabilimento termale di Bognancodentro.

E giacchè siamo dietro a parlare di condotta
d'acqua potabile, speriamo di poter presto vedere effettuata anche
a Domodossola, nella affettuosa nostra cittadina, l'opera alla
quale da tanto tempo si attende e per la quale sappiamo che gli
studi ed il progetto si trovano a buon punto, e Domodossola, la
quale può vantarsi d'essere fra le prime città di confine, potrà
farlo maggiormente, quando anch'essa, a pari di tante altre città
inferiori, potrà possedere un acquedotto fonte di pubblica salute.
E noi anderemo orgogliosi di lei, avvegnachè sarebbe sincero nostro
desiderio non vederlo seconda a nessuna.

G. M.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.1 DEL 4/1/1896

Masera. -
Una lieta novella per i fidanzati che attendono impazienti il
carnovale per giurarsi eterna fede innanzi al Sacerdote e
all'Ufficiale dello Stato Civile: giorni sono una donna mise alla
luce due bellissimi gemelli; e una sua vicina, nello stesso giorno,
e quasi alla medesima ora, mise alla luce pur due bellissime
gemelle; quattro in un sol giorno, e in due famiglie, è un vero
progresso.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.5 DEL 1°/2/1896

Masera. -
Necrologia. - Il paese ha perso un uomo, il quale molto lo
onorò col lavoro, coll'economia e colla rettitudine. La notte del
19 corrente, ad Amsterdam moriva un nostro compaesano, il signor A.
G. Rizzi. Lasciato da giovinetto questo suo paese nativo, si era
recato in Olanda, ad Amsterdam, e vi esercitava il mestiere di
spazzacamino. Perchè laborioso, intelligente ed economo, riuscì ad
accumulare rilevante sostanza, aprì uno stabilimento di fumista, e
intorno a sè chiamò abili operai; sicchè in breve il suo
stabilimento fiorì sempre più.

Il Rizzi non insuperbiva punto per la rapida e
invidiabile sua fortuna: anzi raddoppiava di zelo, e tutti lo
amavano per la sua modestia. Egli poi era affabile coi suoi
dipendenti, e non dimenticandosi mai l'umile sua origine, era
felice quando poteva essere utile agli operai e aiutarli. Perchè
intelligente e onesto, in più circostanze si ricorse a lui per
consigli e suggerimenti, e si ebbe sempre la riconoscenza di chi a
lui si era completamente affidato. Per queste sue belle virtù aveva
numerosi amici in città e fuori, e oramai era considerato come
olandese. E da molti venne pianta la sua morte; ai suoi funerali
assistettero molti cittadini, e i giornali locali scrissero di lui
lunghi articoli, e specialmente il periodico “Industria” di
Amsterdam. Pace al nostro compaesano che all'estero onorò l'Ossola;
ricordiamoci sempre delle rare sue virtù.

Un
amico.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.7 DEL 15/2/1896

Masera. - In
questi giorni alcune famiglie si ebbero una visita poco gradevole,
anzi noiosa assai; una compagnia di Acarus scabiei piantò le sue
tende sotto l'epidermide di fanciulli, e le femmine specialmente si
scavarono lunghe gallerie deponendovi le loro uova. Ma si troverà
modo di fugarle, e mandarle all'altro mondo; le autorità comunali
presero le necessarie precauzioni, le scuole si chiusero, e facendo
un tantino di pulizia generale, si riuscirà in breve a mettere in
fuga pur la scabbia, detta volgarmente rogna.

SOLITO.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.13 DEL 28/3/1896

Masera. - In
questo paese, ammirato per la pittoresca sua posizione e per le
artistiche sue villeggiature, avvi un inconveniente il quale non
torna di onore, e speriamo, anzi siamo certissimi, che tanto
l'Autorità locale, quanto il nostro benemerito Parroco, si
adopereranno perchè sia tolto, e con dignità nostra. Giorni sono,
essendo andati al cimitero ad accompagnare un parente, vedemmo qua
e là delle ossa dei poveri morti, pezzi di casse, e scarpe trovate
nello scavare; e alcuni ragazzacci voltavano e rivoltavano con un
bastone ossa dimenticate e sparse pel camposanto! Non sarebbe
doveroso raccogliere in apposito luogo le ossa dei nostri poveri
defunti, e raccomandare al becchino che tenga pulite le sacre fosse
dove riposano, all'ombra della croce, coloro che ci precedettero
nel cammino della vita?

Lo ripetiamo, l'autorità comunale ed
ecclesiastica, la quale vuole davvero il nostro bene e provvede
sempre al nostro decoro, darà disposizioni precise ed energiche a
fine tale inconveniente sia riparato, del che la ringraziamo
anticipatamente.

***

Domenica 28 corr., il giovane prete Migliarini
disse la prima Messa; le autorità locali, amici e parenti, la
società operaia e la musica locale lo festeggiarono.

Travello.

***

Riceviamo. - Sento vivamente il dovere di
ringraziare quanti vollero onorare il giorno della mia prima Messa:
in particolar modo la Società Operaia che volle prender parte alla
mia letizia; la Musica che con alla testa il nostro caro maestro
Cantaluppi, diede alla mia festa un lustro speciale. Ringrazio pure
tutti i miei compatrioti che col loro concorso vollero rendere
testimonianza dell'affetto che ci lega.

Sac. Francesco
Migliarini.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.36 DEL 5/9/1896

Masera. - Finalmente anche fra noi ebbe la sua
applicazione il comune dettato “Gutta cavat lapidem”: dopo di aver
tanto parlato per far sentire la necessità di avere una pompa – e
meglio ancora due – per gl'incendi, alcuni volenterosi, con a capo
il nostro Sindaco Chiappini, hanno iniziata una sottoscrizione, e
in breve tempo raccolsero più di 500 lire; siamo sicuri che presto
tale somma sarà sufficiente per quanto sopra, perchè tutti, in
proporzione della loro condizione finanziaria, porteranno, per cosa
di sì alta importanza, il loro contributo, e anche
l'Amministrazione Comunale coopererà in tale impresa, di una
utilità generale.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.49 DEL 5/12/1896

Masera. -
Domenica scorsa abbiamo avuto a Masera le elezioni del Presidente
della Società Operaia. Come era da prevedersi, quasi tutti i soci,
tranne pochi assenti da Masera, presero parte alla votazione, che
riuscì una vera dimostrazione di fiducia per il sig. Maino
Giuseppe, riconfermato alla carica di Presidente ad unanimità di
voti. Presentemente, il sig. Maino, instancabile pel benessere
della classe operaia, sta occupandosi per l'istituzione, qui in
Masera, di un piccolo corso di scuole serali di disegno (ornato e
lineare).

Chi conosce quanto sia importante oggi giorno, e
per l'operaio soprattutto, l'essere istruito nei principi
elementari del disegno, sia ornato che lineare, non può che mandare
un bravo di cuore al sig. Maino, ed augurargli che l'opera sua
venga coronata dal più felice successo.

Un
maserano.

***

In proposito della Scuola Operaia in questo
paese, possiamo aggiungere altre notizie. Il giorno stesso della
rielezione del sig. Maino, si aprì la sottoscrizione a favore della
nuova scuola, e alcuni domesi, venuti fra noi, contenti della
riconferma del Presidente della Società, pei primi vollero
sottoscriversi per la nobile istituzione, e siamo sicuri che altri
di Domodossola e paesi vicini aggiungeranno con piacere il loro
nome. In detta scuola oltre il disegno lineare e l'ornamentale
insegneranno pure la lingua italiana e l'aritmetica: queste due
discipline verranno affidate ai nostri due maestri Comunali,
signori Minoli Bartolomeo e Borgnis Giovanni Antonio; e per il
disegno si occuperanno l'Ing. Croppi, il Maino e Sala Giacomo.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.8 DEL 27/2/1897

Masera. -
(Ritardata). - Domenica scorsa,
14 corr., certo Margaroli Giovanni Filippo, negoziante di legnami
con segheria in Domodossola, verso le otto di sera insieme alla
moglie ed a una bambina, sulla propria vettura ritornava a casa.
Giunti sul ponte che attraversa il Melezzo all'imboccatura della
Valle Vigezzo e precisamente allo svolto sulla sponda sinistra del
fiume, causa forse l'effetto della luna, che splendeva limpida in
tale sera, sulla roccia ivi esistente il cavallo all'improvviso
devia verso il fiume. Il Margaroli fece uno sforzo per trattenerlo,
ma avendo il cavallo inciampato nella ghiaia ivi deposta in
vicinanza del parapetto, cadde, e non valse l'energia del Margaroli
per trattenerlo, e precipitò nel vuoto! La moglie colla bambina
poterono a stento discendere dalla vettura, e fu veramente un
miracolo che solo la povera bestia vi lasciasse la vita, poiché se
il veicolo fosse stato più leggero il peso del cavallo stesso
avrebbe trascinato tutto e tutti nel vuoto, ed un lutto sarebbe
stato per la famiglia Margaroli; quindi al lettore immaginarsi lo
spavento e la paura! Questo è il fatto, ed ora ci permettiamo
qualche osservazione in merito, persuasi che i nostri Consiglieri
Provinciali e l'Egregio sig. Ing. Ragni vorranno interessarsi e
porvi un riparo, poiché in tale località non è il primo caso che
succede e potremmo citarli se fosse necessario; ma siamo però certi
che presto si rimedierà, evitando così pericoli e disgrazie
peggiori. Il parapetto, secondo noi, e per la località e per la
posizione è certo che potrebbe essere alzato dal livello attuale, e
certamente (a detta di molti conducenti che battono la strada) non
impedirebbe niente affatto. Tale parapetto poi dovrebbe venire
prolungato sino a raggiungere l'altro in vicinanza dell'argine. E
la ghiaia sia depositata proprio allo svolto del ponte; questa è
un'inavvertenza e fu causa dell'inconveniente accennato, quindi
urge provvedere e seriamente provvedere. Noi speriamo che le nostre
parole avranno una eco presso chi di ragione, e se la voce del
povero contribuente, già dissanguato per mille motivi, non venisse
ascoltata, trattandosi di cose d'utilità pubblica ritorneremo
sull'argomento, e sapremo farci ascoltare.

Alcuni
contribuenti.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.9 DEL 6/3/1897

Masera. -
Sta bene quanto l'articolista ha scritto in merito al rialzamento
dei parapetti nella località adiacente al Ponte Grande sul Melezzo detto di Masera.
Anzi l'Uff. Tecnico locale già da tempo ebbe ad occuparsene ed
allestire la perizia per l'eseguimento dei lavori necessarii a
difesa del transito e per correggere la brusca rivolta appena oltre
il Ponte. Siccome però il tratto di strada in questione appartiene
alla Categoria delle Semi-Provinciali, così spetta al Consorzio
Stradale a provvedere ed a sue esclusive spese a tutte le
riparazioni straordinarie ed alle migliorie che si riscontrano
necessarie. Circa al cumulo di ghiaia messo contro il parapetto,
venne ivi collocato appunto come invito a tenersi a monte, onde
ovviare così a probabili rotture del parapetto stesso e conseguente
pericolo di ribaltamento dei carri.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.10 DEL 13/3/1897

Masera. -
Siamo lieti che non abbiamo scritto invano in rispetto alla
faccenda del ponte grande sul
Melezzo a Masera; e chi rispose all'umile nostro articoluccio è
certo persona bene informata e competente, e sebbene non la
conosciamo si abbia sinceri ringraziamenti di quanto ha scritto, e
anche per averci detto a chi spetta provvedere. Dunque, se la
strada di cui sopra appartiene alla categoria delle famose
semi-provinciali, ne faremo la
girata a chi di ragione e a chi moralmente e legalmente obbligato a
provvedere, a fine non avvengano gravi e irreparabili disgrazie. E
auguriamoci che l'ufficio tecnico non metterà in un cale il
progetto di cui si parlò nella risposta pubblicata nel numero nove
di questo giornale: urge imperiosamente provvedere a modo, se il
tronco di strada in argomento non debba essere fatale.

Alcuni
contribuenti.

***

Venerdì 5 corrente, alle 9 di sera moriva Tomà
Lorenzo, giovane di appena 26 anni... e dopo una malattia crudele,
sempre sopportata con ammirabile rassegnazione. Caduto malato ad
Amsterdam, ritornò al paese natio colla speranza di ricuperare, fra
queste aure balsamiche, la salute; ma ritornò troppo tardi; il male
aveva messe profonde radici, e né la scienza né le cure affettuose
della famiglia valsero a strapparlo alla morte: dovette lasciare la
vita, e a 26 anni! Domenica mattina si fecero i funerali, che
riuscirono imponenti essendo accorsa l'intiera popolazione. Il
feretro era coperto di fiori e di nastri; dopo veniva la Società
Operaia locale con bandiera, numeroso seguito di parenti, amici e
compaesani. Sulla fossa il nostro Parroco, Don Pasquale Edoardo,
disse commoventi e affettuose parole e lodò la pazienza e la bontà
del giovane Lorenzo: il presidente della Società Maino Giuseppe,
parlò della vita breve, onesta e laboriosa del defunto: ci dispiace
di non potervi mandare i due discorsi, ce ne consiglia la prudenza,
perchè avete sempre tante altre corrispondenze. La spontanea
dimostrazione data dall'intera popolazione valga a lenire il dolore
della povera famiglia.


********************************************************************************
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L'OSSOLA N.20 DEL 22/5/1897

Masera. -
Altro egregio abbonato ci scrive, e
volentieri pubblichiamo.

Si sono gettate le basi per l'istituzione di una
“Latteria Sociale”. Siccome
tale istituzione è stata iniziata da persone intelligenti e che
invero vogliono l'interesse pubblico senza secondi fini, così siamo
certi della riuscita, e ritorneremo sull'argomento il più presto
possibile; intanto accontentiamoci di far sinceri auguri per la
completa riuscita. Anche la nostra Musica locale vuol progredire ed
esplicare in miglior modo i buoni elementi di cui realmente può
disporre: e a tal fine nominò una Direzione (riuscì composta dai
signori Chiappini, Maino Giuseppe e Minoli), che subito si mise
all'opera, perchè animata dal desiderio di riuscire, e già compilò
un breve ma pratico statuto; speriamo che riescano a conseguire lo
scopo, e ciò tornerà di onore al paese, ai nostri musicanti ed al
loro infaticabile maestro, signor Cantalupi Giacomo.

(Massaio).


********************************************************************************

L'OSSOLA N.31 DEL 7/8/1897

Masera. -
Disgrazia. - Lunedì mattina, circa le otto, un tal
Bevilacqua Martino, mentre lavorava da muratore presso la sua casa,
posta in Carale,
accidentalmente cadeva da un ponte nella via sottostante,
riportando diverse contusioni ad una gamba e ad una mano. Speriamo
non sia grave, e possa presto riprendere il lavoro.

X. X.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.6 DEL 5/2/1898

Masera. -
Sabato ultimo scorso verso sera nella sala comunale, e precisamente
nell'abitazione delle Suore che fanno scuola, prese fuoco ad un
camino, forse per la fuliggine, ma il pronto aiuto di alcuni vicini
evitò che l'incendio si propagasse, ed in breve tutto fu calmo.
Però ad alcuni corse spontanea una domanda riguardante la
pompa-incendi; se il pericolo
fosse stato maggiore, certamente non si avrebbe avuto il personale
in tempo ed il materiale necessario per impedire danni che
sarebbero derivati. Da qualche tempo nessuno si occupa di questa
pompa, che alcuni volenterosi, per mezzo di una sottoscrizione
riuscirono acquistare; non si sa se venne fatta una regolare
consegna al Comune, oppure se ne è ancora responsabile il
Comitato; ciò però che si sente
ripetere sovente da tutti si è che l'istruzione impartita ai
giovani per la manovra venne fatta pochissime volte, ed anche
questa fuori di tempo poiché si avrebbe potuto chiamarla istruzione
pompa vino. Più ancora, si dice
che i tubi vennero adoperati a bagnare qualche orto oppure giardino
ed anche per il prosciugamento di qualche vasca, sicchè in caso
d'incendio la pompa sarebbe nell'inabilità di funzionare per molte
e diverse circostanze, eppure il Comune avrebbe stanziato in
bilancio una somma per questo servizio, ma sino ad oggi nulla di
serio si è organizzato. Forse si attenderebbe qualche disgrazia per
provvedervi? Tanto valeva il non disturbare il pubblico. Signori
padri coscritti, vegliate un po' più con coscienza gl'interessi dei
vostri amministrati, altrimenti farete un capitombolo. Abbiamo
sottoscritto e pagato per avere una pompa da servire per il bene e
l'interesse pubblico, ed i privati si provvedano del necessario per
bagnare i loro orti o giardini. Speriamo sarà provveduto.

Alcuni
sottoscrittori per l'acquisto della pompa.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.29 DEL 16/7/1898

Masera. - Da
qualche giorno l'autorità superiore si è interessata di
sorvegliare, in seguito ad ordine dato, che i rivenditori di pane
adempiano al proprio dovere di dare il pane a peso e non a numero.
Certamente che l'autorità, visto qualche reclamo, si è occupata, e
sta bene, però si dovrebbe osservare una cosa, di molto facile
constatazione; che forni per la fabbricazione del pane non ne
abbiamo; andiamo a Domodossola per la provvista giornaliera ed
addossarsi gli 8 (dico otto) chilometri di distanza fra l'andata ed
il ritorno, per il prezzo limitato della meta, sarebbe un esigere
troppo, quindi credo che sarebbe più giusto per l'autorità locale,
lo stabilire un prezzo in base al quale i rivenditori si
obbligherebbero a dare il pane a peso. Ma via, siamo almeno
ragionevoli e vivere per lasciar vivere.

Quando poi si volesse obbligare i rivenditori a
dare il pane a peso ed al prezzo della metà dei prestinai di
Domodossola, certamente che troveremmo più nessuno che vorrebbe
vendere il pane a tali condizioni. I nostri amministratori
dovrebbero risolvere la questione certamente con un accordo modesto
coi rivenditori, e speriamo di presto vederne l'esito senza
danneggiare né il venditore né il consumatore, un po' di buona
volontà vince ogni controversia.

***

In questi giorni passati avendo, il Sig. Tassera
Giuseppe da Masera, lanciato alcune frasi offensive all'indirizzo
del Sig. Filippinetti Giacomo Antonio Cantoniere a Masera, questi
recedette dalla querela, mediante la buona intromissione di alcuni
signori, e fece sborsare al suddetto Tassera la somma di £ 10, in
via di transazione, destinandole a beneficio della locale Società
Operaia. Noi ci auguriamo che tutte le divergenze vengano
accomodate in questo senso: beneficando.

(fornale).


********************************************************************************

L'OSSOLA N.6 DEL 11/2/1899

Masera. - La
sera del 4 corr. spirava, dopo breve malattia, il Cav. Pietro
Giacomo Croppi nell'età di anni 78 lasciando la Vedova sig. Laura
Muzio Croppi e la sua unica figlia Maria nella più grande
desolazione.

Il Cav. Pietro Giacomo Croppi abbandonava da
fanciullo il paese natio, per recarsi nella vicina Francia ad
apprendervi il mestiere di fumista. Lavoratore indefesso raggiunse
con vera tenacità il suo ideale e si formò una posizione onorevole
per la sua famiglia; ritornato quindi in patria occupò diverse
cariche importanti, per molti anni fu Consigliere Comunale e venne
eletto Sindaco; fu dal Governo del Re insignito della Croce di
Cavaliere della Corona d'Italia, era uomo di cuore e volentieri
contribuiva con aiuto morale e materiale a tutte le opere buone. I
suoi funerali ebbero luogo martedì mattina, e la stima e l'affetto
che ben si meritava lo addimostrarono il numero stragrande di
persone intervenute alla mesta cerimonia. La dimostrazione
splendida agli imponenti funerali serva almeno a lenire in parte il
dolore della Vedova e dell'unica figlia, e noi dal giornale
mandiamo le nostre più vive condoglianze.

M. G.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.21 DEL 27/5/1899

Masera. -
Mascalzoni. - La notte del 22 corr. ignoti vigliacchi
introdottisi nell'orto ben coltivato di Lorenzina Giuseppe ebbero a
fare man bassa di tutto quanto vi poterono trovare e ciò credesi
per spirito di vendetta.

***

Ignoti nella stalla aperta di Bevilacqua Giacomo
involarono 3 montoni e una pecora dalla quarantina che ve n'era. In
seguito ad indagini due si rinvennero che erano state vendute a
Cravegna per £ 25 e le altre smarrite nelle vicinanze di
Crevoladossola.

***

Certi F. F., F. P. e F. C., che hanno fondi in
affitto dal Comune presso il torrente Melezzo, per irrigarli
deviarono l'acqua rompendone l'argine, con grave pericolo in casi
di piena e recando un danno abbastanza rilevante.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.24 DEL 17/6/1899

Masera. -
Col giorno 19 corr. la Latteria Sociale (Frazione Menogno) chiude
il suo esercizio e la Direzione ringrazia tutta la sua clientela
della fiducia addimostratagli nel corso dell'anno, acquistando i
prodotti di detta latteria, la quale riaprirà verso la fine di
settembre.

Oramai tutti riconoscono i benefici effetti di
queste latterie sociali, ed anzi qui in Masera ne vennero fondate
due; la prima in Carale e la seconda a Menogno e questa si trova in
posizione molto migliore, trovandosi vicina ad una roggia d'acqua e
fuori all'aperto, mentre quella di Carale è troppo chiusa
nell'abitato e lontana dall'acqua, così utile, e quel pozzo per lo
scolo delle lavature fatto proprio alla porta della latteria,
quella cantina pel formaggio (che in certi giorni manda dei profumi
non troppo olezzanti) così vicina al deposito del latte, sono
questi inconvenienti certo che incagliano la buona riuscita e di
danno a tutti, e noi che ben conosciamo le esperte persone
dirigenti tale azienda e che cercano il bene ed il decoro del
paese, siamo certi vorranno provvedere ed eliminare questi
inconvenienti al cominciare della nuova stagione.

Z.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.33 DEL 19/8/1899

Masera. -
Avendo la Signora Filippinetti Rachele in Holzer offeso con parole
calunniose la vicina Giacometti Giuditta, il padre di questa, per
via di transazione ottenne la ritrattazione delle parole, più
l'ammenda di £ 5 che vennero dal Giacometti Giovanni destinate in
beneficenza alla Società Operaia locale. Si augura che tutte le
cause evitate abbiano a dare simili risultati.

Veritas.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.39 DEL 30/9/1899

Masera. - Nomina
del Sindaco. - Domenica scorsa vi fu la nomina del Sindaco.
Si era prima eletto il sig. Tomà Giuseppe, ma egli declinò
l'incarico per motivi plausibili ed allora all'unanimità si nominò
il sig. Croppi Gabriele, persona abbastanza nota pei suoi meriti
che non occorre ricordare. Egli consigliere eletto ad assoluta
maggioranza, onesto, intelligente, fa onore al suo paese che lo
volle eleggere a capo; per tal modo cade la profezia di quel
corrispondente avvelenito che lanciò l'asserto: a Masera non si
troverà un Sindaco.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.46 DEL 18/11/1899

Masera. -
Domenica 12 corrente con una giornata splendida (il vero estate di
S. Martino) si celebrò la festa del Patrono della Parrocchia. Al
mattino ebbero luogo le funzioni e vi fu un'abbondante offerta, la
processione era accompagnata dalla musica locale, ed alla sera dopo
i vespri, vi fu l'incanto dell'offerta che come il solito per il
generoso concorso di diversi Domesi, salì a cifre rispettabili e
tutto ad utile della Chiesa. Rammento solo di un agnellino; per
averlo vi fu una lotta abbastanza vivace e finì nelle mani di
alcuni signori Domesi che non vollero cedere se non quando rimase
nelle loro mani; e si prevede che verrà immolato in qualche
riunione d'amici. Venne rimarcato che la musica non aveva come per
il passato il suo maestro; tuttavia sia nel servizio, come nelle
visite fatte alle autorità, si comportò lodevolmente. Anche in tale
circostanza l'egregio signor Ing. Croppi Sindaco accolse, colla sua
squisita cortesia, un buon numero di amici che vuotarono non meno
buon numero di bottiglie. Avendo chiesto il motivo che il maestro
della musica non si trovava coi musicanti venne riferito che al
mattino stesso aveva mandato le proprie dimissioni. Nello stesso
tempo vietava alla musica che si recasse sulla cantoria dell'organo
durante le funzioni. Venne commentato e biasimato tale atto proprio
nel giorno della festa, ma si osservava anche che il divieto era un
abuso e come ci stavano altre volte, il Sig. Maestro non avrebbe
dovuto imporsi così e malgrado le ragioni od i torti (che si potevano poi discutere) doveva
lasciar libero che i musicanti andassero al loro posto consueto. Il
Signor Parroco però (che è anche membro della Direzione della
Musica) non volle sollevare incidente, e dispose che la musica si
radunasse a destra dell'altare per il servizio in chiesa. Quando si
vedono dei giovani di buona volontà, che dopo i quotidiani lavori,
sacrificano tanto tempo nelle ore serali, e fanno tutto il
possibile per farsi onore, è spiacevole che abbiano a sorgere delle
discordie, che noi però osiamo sperare verranno appianate e così
continuare sulla via del miglioramento. Volere è potere, e speriamo
che indistintamente tutti vorranno cooperare per la buona riuscita,
e di questo noi ci interesseremo.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.10 DEL 10/3/1900

Masera. -
Mercoledì 7 corrente dopo mezzogiorno si appiccava il fuoco nella
cascina del Sig. Angelo Cortella; al suono della campana a martello
accorse molta gente, la quale subito si accinse all'opera di
spegnimento, ma a poco avrebbe approdato tanto lavoro se non
fossero giunti i nostri bravi pompieri. In numero di 21 col
comandante Sig. Tassera Giuseppe essi diedero prova di abilità e
destrezza riuscendo, se non a spegnere il fuoco già troppo
alimentato, ad evitare che si estendesse alle case vicine. Il
danneggiato non aveva ancora fatto l'assicurazione. Un elogio ai
pompieri ed all'Ing. Croppi il quale si presta gentilmente per
istruirli. E' questa la prima volta che si dovette ricorrere alla
pompa acquistata da due anni.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.18 DEL 5/5/1900

Masera. -
Necrologio. - Giacomo Alberto Nicolaj, nato a Prestinone
(Valle Vigezzo) nel 1841 da modesti genitori, dopo aver frequentate
le scuole del Comune, giunto all'età di 14 anni cioè nel 1855, si
recò a Milano per apprendervi la professione del gioielliere, nel
1858 dopo terminato il tempo d'apprendista, si recò a Ginevra, ove
restò sino al 1860, epoca in cui per meglio perfezionarsi andò
direttamente a Parigi e vi rimase sino al 1870. Ritornato a Milano
vi impiantò una fabbrica di tal genere; fu in unione ad altri, ma
poi si ritirò da solo, e nel 1884 trasportava la sua fabbrica in
questo Comune di Masera, e sempre si occupò di nuove invenzioni, ed
ora che era giunto il momento di passare i suoi giorni tranquilli,
avendo impiegato in tale azienda i tre figli maggiori, un morbo
fatale gli tronca la vita.

A completare la biografia di quest'uomo,
lasciamo la parola al più vecchio dei suoi operai che nel giorno
dei funerali volle dargli l'estremo addio al camposanto. Venerdì
mattina ebbero luogo i funerali, che furono imponenti, ed ai quali
prese parte l'intera popolazione, e molti signori della vicina
Domodossola e paesi limitrofi. Oltre al clero composto dall'intero
vicariato, intervenne il municipio numerosamente rappresentato, la
musica locale, la Società Operaia, il corpo dei Pompieri, le
confraternite. Reggevano i cordoni il Sig. Avv. Cav. Guglielmazzi
Consigliere Provinciale, signor Gabriele Mellerio Presidente della
Congregazione di Carità locale, sig. Borgnis Dottor Giuseppe, sig.
Burla Adolfo, sig. Bessero Raffaele e sig. Colonnello Cav. Manconi.
Si ammiravano quattro corone di fiori freschi della Famiglia
Mellerio – Famiglia Maino e dei suoi operai.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.23 DEL 9/6/1900

Masera. -
Lunedì 4 giugno ebbero luogo i funerali della compianta signora
Caterina Spezia Pironi che volò al cielo dopo lunga e penosissima
malattia sopportata con grande rassegnazione: i funerali riuscirono
imponenti per la grande popolazione che intervenne. Al camposanto
il M. R. Priore Edoardo Pasquale Parroco di Masera, con calde e
sentite parole, tessè gli elogi della povera estinta, ed il nipote
Cav. Dott. Petrini Giovanni pronunziò il discorso che qui
trascriviamo:

“Prima che la terra copra la tua spoglia amata
ecco due brevi parole del nipote novello. La tua lunga esistenza
non fu che un vero apostolato di amore e di conciliazione, che
lasciò una traccia indelebile nel cuore dei generosi e degli
onesti. Tu fosti un modello di sposa fedele e di madre affettuosa,
al cui nobile esempio si educarono tante altre preziose esistenze
che formarono e tuttor formano la felicità delle loro famiglie. La
tua dipartita, o cara zia, oltre i parenti quante anime sensibili
non addolora? Donna intelligente ebbe per molti anni la carica di
Ispettrice di Masera e di Finero. Donna caritatevole, gl'infelici
che hai soccorso e quanti ti amarono quaggiù fervide preghiere
innalzeranno al cielo, perchè tu ottenga il meritato compenso.
Donna virtuosa, perdonasti ai tuoi nemici, e che nelle miserie
della vita trovavi un conforto nella fede e nella religione,
rimarrà imperitura la tua memoria in queste valli ossolane, ove ben
a ragione eri chiamata perla delle donne. Anima eletta, ultima
rappresentante di quell'uomo che nella scoperta, e nell'estrazione
di speciale minerale ottenne lodi e ricchezze, che successivamente
furono e sono la risorsa di tanti altri che continuarono e tuttora
continuano seriamente l'industria, ricevi da me l'estremo saluto, e
dormi in pace”.

Cav. Dott. Petrini
Giovanni.


*******************************************************************************

L'OSSOLA N.34 DEL 25/8/1900

Masera. -
Gramaglia. - Martedì ebbero luogo i funerali della compianta
Signora Benedetta Castelli ved. Treina d'anni 81. Il numeroso
intervento dalla vicina Domodossola e dai paesi limitrofi fu la più
eloquente e solenne dimostrazione del rimpianto che la morte della
distintissima signora ha destato nell'animo di tutti che ebbero la
fortuna di conoscere ed apprezzare le elette doti e le preclari
virtù. Al cimitero commemorarono con parole di compianto la defunta
Signora, il M. Rev. Don Francesco Migliarini ed il Presidente della
Società Operaia di Masera sig. Maino.


********************************************************************************

L'INDIPENDENTE N.16 DEL 29/8/1900

Masera. - I danni
nei nubifragi nell'Ossola. - Anche da Masera giungeva un
telegramma urgentissimo al Sotto Prefetto portando notizie
allarmanti e chiedendo soccorsi solleciti. Il torrente Melezzo,
causa le piogge diluviali di questi ultimi giorni,
straordinariamente ingrossato, rompeva lunedì la diga sinistra e
già stava per precipitarsi nei caseggiati e prati sottostanti,
quando il pronto soccorso di molti volenterosi, chiamati dal suono
allarmante della campana a martello, potè scongiurare ogni pericolo
con ripari improvvisati di alberi, assiti e materiale. Nel meriggio
poi si scatenava un nuovo temporale ed il fulmine incendiando un
fienile recava danno.


********************************************************************************

L'INDIPENDENTE N.28 DEL 21/11/1900

Masera. -
All'egregio prof. Cioia Nobile Antonio, nostro ospite in questi
giorni, convalescente da ferite riportate in un infortunio avvenuto
nella sua abitazione a Milano (scoppio di gaz), inviamo da queste
colonne l'augurio più fervente di una prossima e completa
guarigione, ed una parola d'incoraggiamento portiamo alla distinta
sua signora ed al caro suo bambino.

***

Lunedì 12 corr. sono cominciate le nostre scuole
serali, elementari e di disegno, la prima impartita dai maestri
delle scuole comunali diurne sig. Minoli Bartolomeo e sig. Mattei,
e la seconda dal presidente della Società Operaia in unione ad
altri volenterosi. Speriamo, dopo il monito del nostro Parroco sig.
Pasquale Don Edoardo, che il concorso a dette scuole sia numeroso,
per il bene, l'interesse ed il decoro del nostro paese.
L'istruzione che deve sempre occupare il primo posto nei cuori ben
nati, sarà a suo tempo la gloria del nostro sodalizio che porta in
fronte: istruzione, lavoro, fratellanza e Mutuo Soccorso. A questo
riguardo l'egregio nostro socio onorario sig. Guglielmazzi Cav.
Antonio, ci mandava una bellissima lettera d'incoraggiamento,
coll'espressione di bellissimi concetti, dei quali faremo
tesoro.

***

Veniamo a conoscenza che il nostro benemerito
concittadino sig. Giulio Croppi, ottenne alla mostra mondiale di
Parigi, testè chiusa, una medaglia d'argento per la sua bellissima
ed ammirata mostra nella sezione dell'Igiene. L'onorificenza,
doppiamente meritata dal sig. Giulio Croppi, il quale solo
dall'anno 1885 si dedicò a far risorgere una casa che altri
avrebbero lasciato perire, è prova luminosa che l'uomo può quando
vuole, e colla sua costanza, attività e buon volere, seppe creare
quanto bastasse per dar lavoro a molti operai, assicurando così il
pane a molte famiglie. Noi andiamo orgogliosi di lui che onora il
paese nostro e la patria e da queste colonne inviamo le nostre più
sentite congratulazioni.

G. M.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.49 DEL 8/12/1900

Masera. - Lettera aperta all'Egregio signor Ing.
Gabriele Croppi, Sindaco di Masera.

Dopo un'assenza continua di quasi dodici anni ho
fatto ritorno per breve tempo a queste valli, dove, se non ebbi i
natali, pur tuttavia conservo molti dolci ricordi della mia
infanzia e molte care amicizie. Nella Repubblica Argentina
(Mendoza, San Juan, Salta e Tucuman), dove rimasi tutto questo
tempo, ebbi a collaborare in vari progetti sotto la direzione
dell'illustre nostro connazionale Ing. Cesare Cipolletti, tutti di
carattere essenzialmente idraulico, e fui poi costruttore di opere
di difesa di fiumi, quanto di derivazione di acque. Mi aspettavo al
mio arrivo qui di trovare già fatte molte opere indispensabili,
soprattutto di difesa, pensando che si avrebbe potuto progredire
almeno quanto in quelle lontane e giovani terre piene di iniziative
private e pubbliche e preveggenti i bisogni dell'avvenire; ma non
fu così. Appena arrivai al ponte che attraversa il Melezzo, su quel
di Masera, mi colpì la quantità di materiali d'alluvione nel letto
del torrente, tanto che non esagero nello stimare che l'attuale
livello è superiore di 2 o 3 metri a quello che era vent'anni fa.
Andando di questo passo in pochi anni saranno completamente inutili
gli attuali ripari laterali del torrente Melezzo, e quelle poche
campagne del piano di Trontano e Masera saranno destinate tutte a
scomparire sotto un manto di ghiaia e pietre che a poco a poco le
torrentuose acque si incaricheranno di distribuire qua e là. E non
solo alle campagne e case toccherà tal sorte, ma anche alle vie di
comunicazione come sono: la strada carrozzabile dalla Mizzoccola a
Masera, il ponte sul Melezzo e a buona parte della strada
provinciale di Valle Vigezzo. E tutto questo per la enorme quantità
di materiali che alla minima piena trascina con sè il Melezzo. Alla
di Lei perspicacia non sarà certamente sfuggita la causa di tanto
male, e questo male è antico, ma non fu mai come ora minacciante.
Intendo dire che è la Frana detta di Travello che bisogna
arrestare, nonché altre tre o quattro minori, che vanno
ingrandendosi man mano. E' di là che si deve porre un pronto ed
efficace rimedio, senza più indugiare, costruendo sbarramenti,
rivestimenti, deviazioni, imboschimenti e tutto ciò che varrà ad
impedire ulteriori movimenti di materiali. Se non si va a rimediare
il male all'origine, di poca o nessuna efficacia saranno le opere
di difesa o incanalamento che si tentino fare dallo sbocco al ponte
sino all'affluenza del Melezzo nel Toce. V'ha di più: in altri
tempi per le abbondanti e continue costruzioni che si facevano a
Masera, man mano che il Melezzo trascinava dei massi di certa
importanza, questi erano per cura e interesse dei costruttori e
particolari, estratti dal letto del torrente, e così non vi
rimaneva che il materiale minuto, e le piccole piene vi producevano
naturalmente dei canali, trascinandolo più giù. Ora non v'ha
nemmeno questo vantaggio, non essendovi quasi più nessuno che ne
estragga le grosse pietre. Grandi sono i doveri che incombono oltre
che ai Comuni di Masera e Trontano, a tutta quanta la Valle Vigezzo
ed alla Provincia, se non si vuole che giunga quel giorno, certo
non lontano, in cui oltre all'aver perduto quel po' di già scarsa
campagna minacciata, si dovrà anche ricostruire una gran parte
della strada carrozzabile Vigezzina, con maggior spesa di quella
ora demandata per riparare alle frane in perpetua minaccia. E se
non isbaglio gli ultimi danni della Vigezzina in massima parte sono
dovuti all'essersi enormemente rialzato il letto del torrente. O
perchè non si è ancora pensato a fare qui opere come molte ne
furono fatte in Savoia principalmente e in alcune zone d'Italia,
destinate ad arrestare le frane? So che qualcosa si è iniziato e si
sta completando nella Valle Bognanco e me ne rallegro. Ma a quanto
sembra se un lascito d'un benefattore, il Galletti, non vi avesse
pensato, e se volontà e spiriti progressisti non vi avessero
concorso, chissà che anche quest'opera non sarebbe ancora un pio
desiderio? E perchè nel caso concreto che io le accenno non si può
fare altrettanto e prestamente, tanto più che sono in giuoco molto
maggiori interessi, e più di quello che sembra a prima vista?
Aspettare più oltre sarebbe colpa e forse il rimedio arriverebbe
tardi, troppo tardi. A lei che conosco personalmente e che sa
tutelare il bene pubblico, mi sono permesso rivolgerle questa mia,
ispiratami dall'affetto che nutro per questo lembo di terra, e oso
sperare che sarà efficacemente coadiuvata da tutte le Autorità
comunali e consorzi interessati, e che d'accordo colla Provincia
sarà provveduto senza indugio all'esecuzione di un'opera tanto
indispensabile e che prima d'ora avrebbe dovuto effettuarsi. Ma
meglio sarà tardi che mai.

Coi sensi della massima considerazione.

Antonio Gnello.


********************************************************************************

L'OSSOLA N.50 DEL 15/12/1900

Masera. - Incendio.
- Verso le ore 0,30 del giorno 6 corr. sviluppavasi (è
ignota la causa) il fuoco nella casa disabitata della Ditta Nicolai
e Baratta, adibita come magazzeno di stracci e maglierie per uso
del negoziante F. S. Mercè il pronto accorrere di terrazzani e dei
civici pompieri si potè in breve spegnere l'incendio, limitando
così il danno complessivo, per guasti al fabbricato e merce
distrutta, circa £ 1200.


********************************************************************************

L'INDIPENDENTE N.10 DEL 13/3/1901

Masera. -
Ritardata.

Pervenne al capo
musica della banda locale, una lettera che, sebbene firmata
August Schrusta, da alcuni dati
fa apparire chiaramente, che sotto questo nome si nascondono altre
persone. Certi che il sedicente August non sia a noi troppo lontano, e
visto l'interessamento suo per le cose ossolane, si addivenne nel
deliberato di rispondergli, come egli desidera, ma a mezzo della
pubblica stampa locale. Quell'indirizzo: Signor Maestro della banda cittadina di Milano per
Masera, spinse la nostra curiosità ad accettar ed aprire la
sullodata lettera, convinti che si trattava di qualche buontempone;
e difatti alla lettura di quelle proposte del sedicente
August, disposto a fare
un ingaggiamento fisso per una delle
città di Germania od altrove (meno l'America) per la musica
di Masera, premiata al concorso musicale del 17 scorso febbraio in
Domodossola, ci persuademmo di non esserci ingannati. Il do
[...]
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